
H
anno pronunciato il
fatidico sì ben tre vol-
te. E non è detto che
sia finita. Hanno esul-
tato la scorsa prima-

vera, dopo che la sentenza della
Corte Suprema della California
aveva dichiarato legittime le noz-
ze gay per quattro voti contro tre.
Dopo il verdetto, il Golden State
ha visto 18mila coppie unirsi in
matrimonio.

Ora Molly McKay e la moglie Da-
vina Kotulsky, che è la principale
esponente di «Marriage equality
Usa», attendono insieme agli altri
sposi un’altra decisiva sentenza.

Domani, 26 maggio, alle 10 ora
locale, ore 19 per l’Italia, il sito del-
la Corte Suprema californiana (ht-

tp://www.courtinfo.ca.gov/opi-
nions/) pubblicherà la sentenza re-
lativa alla «proposition 8», cioè al re-
ferendum celebrato il 4 novembre e
promosso da «Protect Marriage»,
un’agguerrita coalizione dove fa la
parte del leone la Conferenza epi-
scopale cattolica. Il referendum,
che ha ricevuto il consenso del 52
per cento di cittadini, proponeva di
inserire nella costituzione la frase se-
guente: «Solo il matrimonio tra un
uomo e una donna è valido e ricono-
sciuto in California».

Ma anche il giorno del referen-
dum ha avuto il suo «Day after». Le
18mila coppie hanno risposto. «Ci
siamo sposate simbolicamente do-
po il pride del ‘98 – raccontano Davi-
na e Molly -. La seconda volta ci sia-

mo unite nel 2004, quando il sinda-
co Gavin Newsome decise di sfidare
la legge. Cambiò i moduli di matri-
monio, sostituendo le parole marito
e moglie con “applicant”, un termi-
ne neutro rispetto al genere». Ma la
Corte Suprema nel giro di un mese
annullò i matrimoni, capovolgendo
tuttavia il verdetto la scorsa prima-
vera. Così Davina e Molly si sono
sposate ancora nel settembre del
2008. Adesso la Corte torna a pro-
nunciarsi.

Il giorno dopo la vittoria del refe-
rendum del 4 novembre tre quesiti
sono giunti all’attenzione dei giudi-
ci: la «proposition 8» non è valida
perché è una revisione e non un
emendamento della costituzione?
La «proposition 8» vìola la separazio-
ne dei poteri? Se il referendum non
è incostituzionale quali saranno gli
effetti sui matrimoni già celebrati?

Con una imponente fiaccolata parti-
ta dal quartiere Castro di san Franci-
sco, la «città» di Harvey Milk, e giun-
ta fino al palazzo della Corte Supre-
ma, i gay hanno detto ai giudici:
non si può «negare alle coppie dello
stesso sesso il diritto di sposarsi». In-
tanto con Obama l’America è cam-
biata. Uno dei membri della Supre-
ma Corte prossimo alla pensione po-
trebbe essere rimpiazzato da una
collega lesbica.

E IN CASA NOSTRA?

In Italia si muovono i primissimi pas-
si. Il tribunale di Venezia ha chiama-
to in causa la corte costituzionale
perché si pronunci sul divieto alla
pubblicazione degli atti di matrimo-
nio opposto dal Comune a una cop-
pia gay. L’avvocato ricorrente, Fran-
cesco Bilotta, commenta: «Quale
che sia˘ l'esito del giudizio della Ca-
lifornia, questa battaglia sarà stata
comunque utile per l’innalzamento
della soglia di attenzione sociale sul-
le famiglie formate da persone dello
stesso sesso.˘

È quello che si stenta a capire in
Italia, dove˘ l'ordinanza di remissio-
ne alla corte costituzionale del tribu-
nale di Venezia viene ignorata da
quanti temono un esito negativo del
giudizio˘della Corte costituziona-
le». La meta è chiara: sensibilizzare
la società, combattere i pregiudizi.
E si raggiunge anche attraverso la
via dei tribunali.❖
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ENNA

Amore in clandestinità
(per i detenuti)

Mercoledì 27 nel carcere di Enna an-

dràinscena«Lemillebolleblu»,mono-

logodi SalvatoreRizzo, interpretato e

diretto da Filippo Luna, che racconta

la vera storia di un amore vissuto per

trent'anni in clandestinità, tratto da

«Muore lentamente chi evita unapas-

sione», firmate da Angela Mannino,

Maria Elena Vittorietti e Rizzo.

GENOVA

Consigliere denunciato
per diffamazione

Il comitato organizzatore del Genova

Pride 2009 ha denunciato per diffa-

mazione il consigliere regionale Ab-

bundo(Pdl):«Leaffermazionisulladif-

fusione dimateriale pedopornografi-

cononcorrispondonoalvero».Alcen-

tro del caso un laboratorio aperto a

bambini, incuinonsonostaticensura-

ti i rapporti di affetto omosessuali.

BOLOGNA

Nozze (e tortellini) gay
in piazza dell’Unità

Nozzegayinpiazzadell'Unità.Lecele-

brerà, con fascia arcobaleno, il candi-

datosindacodi«Bolognacittà libera»,

Valerio Monteventi. Alle 17 del 30

maggioverrà inscenatounveroepro-

prio«ritocivile».Durantel'eventover-

ranno regalati «tortellini gay», coi no-

mideicandidatigayelesbichediBolo-

gna città libera.

delia.vaccarello@tiscali.it

ROMA

Le rivelazioni gay:
un documentario

«Duevoltegenitori»documentariodi

ClaudioCipelletti,viaggioinseicapito-

li intornoallarivelazionedell’omoses-

sualità di un figlio o di una figlia sarà

proiettato questo giovedì al cinema

Nuovo Aquila˘al Pigneto alle 20.30 e

22.30. Il filmèprodotto daAgedo (as-

sociazionegenitorieamicidiomoses-

suali) con finanziamenti europei.

Domani la sentenza Usa
sul referendum
sui matrimoni gay

Tam tam

I diritti in lotta

daVenezia

alla California
Sempre di più la battaglia dell’uguglianza passa
attraverso i ricorsi, i tribunali e le corti supreme
e serve a sensibilizzare l’opinione pubblica dai pregiudizi
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